
COMUNE DI MADIGNANO

ART. 1 
IL COMUNE 

  
1. Il comune e' ente locale autonomo, rappresenta la propria comunita', ne cura

gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 
  2. Il comune e' ripartizione territoriale della Repubblica e sede del
decentramento dei servizi e degli uffici dello Stato. 
  3. Il comune e' dotato di autonomia statutaria e finanziaria nell`ambito delle
leggi e del coordinamento della finanza pubblica. 
  4. Il comune e' titolare di funzioni proprie. Esercita, altresi', secondo le leggi
dello Stato e della regione le funzioni ad essi attribuite o delegate. 

ART. 2 
IL TERRITORIO, LA SEDE, LO STEMMA 

1. Il territorio del comune si estende per 1077 ettari. La circoscrizione del
comune e' confinante a nord con il comune di Crema, a sud con i comuni di
Castelleone e Ripalta Arpina, a est con il comune di Izano, a ovest con il comune
di Ripalta Cremasca per un buon tratto a mezzo del fiume Serio. 
  2. La circoscrizione territoriale del comune puo' essere modificata con legge
della regione, a condizione che la popolazione interessata sia sentita ed esprima la
propria volonta' mediante referendum consultivo. 
  3. La sede del comune e' fissata in via Liberta' 22. Presso di essa si riuniscono
la giunta e il consiglio, salvo esigenze particolari, che possono vedere gli organi
riuniti in altra sede. 
  4. Lo stemma del comune e' stato concesso in data 11 gennaio 1934 da
Vittorio Emanuele III. Graficamente e' troncato in banda: una parte e' d`oro con
castello rosso la seconda e' verde con un covone di grano d`oro. Il gonfalone e'
rappresentato da un drappo di colore azzurro, riccamente ornato di ricami di
argento e caricato dello stemma sopra descritto con al centro la scritta in argento:
comune di Madignano. 
  5. Per la pubblicazione dei provvedimenti e degli avvisi previsti dalla legge,
dallo statuto e dai regolamenti e' ubicato nella sede comunale apposito spazio da
destinare ad albo pretorio. 
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ART. 3 
I PRINCIPI DI AZIONE, DI LIBERTA', DI UGUAGLIANZA, DI

SOLIDARIETA', DI GIUSTIZIA, DI ASSOCIAZIONE 

1. Il comune fonda la propria azione sui principi di liberta', di uguaglianza, di
solidarieta' e di giustizia indicati dalla costituzione e concorre a rimuovere gli
ostacoli di ordine economico e sociale che ne limitano la realizzazione. 
  2. Opera al fine di conseguire il pieno sviluppo della persona umana e
l`effettiva partecipazione di tutti i cittadini all`organizzazione politica, economica,
sociale e culturale del paese. 
  3. Riconosce e garantisce la partecipazione delle formazioni sociali nelle quali
si svolge la personalita' umana, sostiene il libero svolgimento della vita sociale dei
gruppi, delle istituzioni della comunita' locale e favorisce lo sviluppo delle
associazioni democratiche. 
  4. Promuove e assicura la presenza di entrambi i sessi negli organi collegiali
del comune, nonche' degli enti, aziende ed istituzioni da essi dipendenti, in
conformita' delle norme in materia. 
  5. Assicura il pieno rispetto della dignita' umana ai portatori di handicap e
riconosce priorita' nei programmi e negli interventi pubblici in presenza di accertate
gravita' onde favorire la loro integrazione nella scuola, nel lavoro e nelle varie
formazioni sociali mediante le modalita' stabilite con atti regolamentari. 

CAPO II
FUNZIONI, COMPITI E PROGRAMMAZIONE 

ART. 4 
LE FUNZIONI DEL COMUNE 

  
1. Spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la

popolazione ed il territorio comunale precipuamente nei settori organici dei servizi
sociali, dell`assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo
quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o
regionale, secondo le rispettive competenze. 
  2. Il comune, per l`esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua
forme sia di decentramento sia di cooperazione con altri comuni e con la provincia.

ART. 5 
TUTELA DELLA SALUTE 

  
1. Il comune concorre a garantire, nell`ambito delle sue competenze, il diritto

alla salute; attua idonei strumenti per renderlo effettivo, con particolare riguardo al
benessere psico-fisico dei cittadini, alla tutela della salubrita' e della sicurezza del

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



posto di lavoro. 

ART. 6 
ASSISTENZA SOCIALE 

  
1. Il comune opera per l`attuazione di un efficiente servizio di assistenza

sociale, con speciale riferimento agli anziani, ai minori, agli inabili ed invalidi. 

ART. 7 
TUTELA DEL PATRIMONIO NATURALE, STORICO E ARTISTICO 

  
1. Il comune adotta le misure necessarie a conservare e difendere il patrimonio

naturale attuando piani per la difesa del suolo e del sottosuolo e per eliminare le
cause di inquinamento atmosferico, acustico e delle acque. 
  2. Tutela il patrimonio storico, artistico e archeologico, garantendone il
godimento da parte della collettivita'. 

ART. 8 
PROMOZIONE DEI BENI CULTURALI, DELLO SPORT 

E DEL TEMPO LIBERO 
  

1. Il comune promuove lo sviluppo del patrimonio culturale, anche nelle sue
espressioni di lingua, di costume e di tradizioni locali. 
  2. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico e giovanile. 
  3. Per il raggiungimento di tali finalita' il comune favorisce l`istituzione di enti,
organismi ed associazioni culturali, ricreative e sportive, promuove la creazione di
idonee strutture, servizi ed impianti ne assicura l`accesso agli enti e agli organismi
ed associazioni, ai sensi dell`art. 7 comma 5 della legge 8 giugno 1990, n. 142. 
  4. I modi di utilizzo delle strutture, dei servizi ed impianti saranno disciplinati
dal regolamento, che dovra', altresi', prevedere il concorso degli enti, organismi ed
associazioni alle spese di gestione, salvo che non sia prevista la gratuita' per
particolari finalita' di carattere sociale, perseguite dagli enti. 

ART. 9 
ASSETTO E UTILIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

  
1. Il comune promuove ed attua un organico assetto del territorio, nel quadro

di un programmato sviluppo degli insediamenti residenziali, industriali, artigianali,
commerciali, agricoli. 
  2. Realizza piani di sviluppo dell`edilizia residenziale pubblica. 
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  3. Predispone la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e
secondaria, secondo le esigenze e le priorita' definite dai piani pluriennali di
attuazione. 
  4. Attua un sistema coordinato di traffico e di circolazione, adeguato ai
fabbisogni di mobilita' della popolazione residente e fluttuante, con particolare
riguardo alle esigenze lavorative e scolastiche. 
  5. Predispone idonei strumenti di pronto intervento, da prestare al verificarsi
di pubbliche calamita', dotandosi di un "piano di protezione civile" favorendo tra
i cittadini l`informazione e la formazione per un corretto vivere civile. 
  6. Il sindaco esercita il controllo e la vigilanza urbanistica e edilizia e ne
sanziona le violazioni, con gli strumenti predisposti dalle leggi vigenti. 

ART. 10 
I COMPITI DEL COMUNE PER I SERVIZI DI COMPETENZA STATALE 

  
1. Il comune gestisce i servizi elettorali, di anagrafe, di stato civile, di

statistica e di leva militare. 
  2. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale ufficiale di governo.
  3. Il comune svolge ulteriori funzioni amministrative per servizi di competenza
statale affidate con legge, la quale regola anche i relativi rapporti finanziari,
assicurando le risorse necessarie. 

ART. 11 
LA PROGRAMMAZIONE 

  
1. Il comune assume la politica di programmazione come metodo ordinatore

della propria attivita'. Concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei
piani e programmi dello Stato e delle regioni e provvede, per quanto di propria
competenza, allo loro specificazione ed attuazione. 
  2. Il comune concorre alla programmazione ad alla pianificazione territoriale
di competenza della provincia, anche coordinandosi con altri comuni, istituendo
specifico consorzio ai sensi del successivo art. 36. 

3. Il comune realizza la programmazione mediante la partecipazione
democratica dei cittadini, delle associazioni e delle organizzazioni sindacali e dei
lavoratori e dei datori di lavoro. 

CAPO III
PARTECIPAZIONE, DIRITTI DEI CITTADINI, AZIONE POPOLARE  
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ART. 12 
PARTECIPAZIONE 

  
1. Il comune favorisce e promuove la partecipazione dei cittadini, sia per

l`intrinseco valore democratico della stessa, sia al fine di individuare le soluzioni
migliori ai problemi della comunita'. 
  2. A tali fini: 
A) assicura a tutti i cittadini, singoli o associati, il diritto all`informazione e
all`accesso ai provvedimenti amministrativi. 
B) garantisce la partecipazione degli interessati, nei procedimenti relativi
all`adozione di atti che incidano su situazioni giuridiche soggettive; 
C) valorizza le libere forme associative; 
D) promuove organismi di partecipazione. 

ART. 13 
INFORMAZIONE E DIRITTI DEI CITTADINI 

  
1. Al fine di assicurare la trasparenza dell`attivita' amministrativa e di

favorirne lo svolgimento imparziale, il comune, con le modalita' stabilite dal
regolamento, assicura alla popolazione informazioni sull`attivita' svolta ed in
particolare sul funzionamento dei servizi, sulle condizioni ed i requisiti per
accedervi, sulle caratteristiche delle prestazioni. 
  2. Il comune garantisce inoltre ai cittadini l`informazione sullo stato degli atti
e delle procedure e sull`ordine di esame delle domande che li riguardino, con
esattezza, inequivocita' e completezza. 
  3. Tutti i cittadini, sia singoli che associati, hanno diritto di accedere con le
modalita' ed i tempi stabiliti dal regolamento, ai provvedimenti amministrativi ed
eventualmente di averne copia. 
  4. Il regolamento disciplina l`accesso da parte dei cittadini delle
organizzazioni di volontariato e delle associazioni, alle strutture ed ai servizi
comunali. 

ART. 14 
TUTELA DELLE SITUAZIONI GIURIDICHE SOGGETTIVE 

  
1. Al fine di tutelare le situazioni giuridiche soggettive il comune comunica

l`avvio del procedimento amministrativo ai soggetti nei confronti dei quali il
provvedimento finale e' destinato a produrre effetti diretti. 
  2. L`avvio del procedimento amministrativo viene altresi' comunicato ad altri
soggetti, diversi dai destinatari, ai quali possa derivare un pregiudizio dal
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provvedimento stesso. 
  3. Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, nonche' i
portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare
un`pregiudizio dal provvedimento hanno facolta' di: 
A) prendere visione degli atti e dei documenti amministrativi; 
B) presentare memorie scritte e documenti, che l`amministrazione ha l`obbligo di
valutare. 
  4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano nel caso di atti
normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, ne' ai
procedimenti tributari. 
  5. Le disposizioni stesse vengono derogate ove sussistano ragioni di
impedimento derivanti da particolari esigenze di celerita' nel procedimento. Resta
salva inoltre la facolta' dell`amministrazione di adottare provvedimenti cautelari.
  6. Il comune adotta le misure regolamentari ed organizzative idonee a
garantire l`applicazione delle suddette disposizioni. 

ART. 15 
LIBERE FORME ASSOCIATIVE 

  
1. Il comune riconosce il valore pubblico delle attivita' svolte dalle

associazioni di cittadini. 
  2. Conseguentemente, nel pieno rispetto della loro autonomia ed
indipendenza, garantisce ad esse: 
A) il diritto di accesso ai provvedimenti amministrativi; 
B) il diritto di essere consultate prima dell`adozione di provvedimenti di
competenza del consiglio comunale, che riguardino direttamente il settore nel quale
operano. 

3. Alle associazioni operanti senza fine di lucro il comune potra' concedere
inoltre, previa adozione di atti deliberativi che ne stabiliscano i criteri, l`uso di
locali comunali da destinare a propria sede, di sale pubbliche e di attrezzature per
specifiche iniziative o altre forme di agevolazione. 
  4. Al fine di essere ammesse ad usufruire dei diritti e delle agevolazioni
sopraindicate, le associazioni interessate devono inoltrare domanda al sindaco,
allegando copia dello statuto e dell`atto costitutivo. 
  5. Sull`accoglibilita' delle domande si pronuncia, adottando specifico atto
deliberativo, la giunta comunale. 

ART. 16 
ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE 
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1. Il comune puo' adottare ogni iniziativa tendente a promuovere la

partecipazione dei cittadini. 
  2. Cio' puo' avvenire, in particolare, convocando assemblee popolari - generali
o limitate a specifiche categorie di cittadini - per discutere temi di particolare
importanza, o istituendo organismi permanenti. 
  3. Detti organismi permanenti possono essere costituiti per materie ed attivita'
specifiche anche limitatamente alla frazione di Ripalta Vecchia. 
  4. Gli organismi di partecipazione per materie ed attivita' specifiche possono
essere istituiti mediante adozione da parte del consiglio comunale di appositi
deliberazioni che ne stabiliscano composizione, compiti e durata. 

ART. 17 
L`INIZIATIVA POPOLARE: ISTANZE, PETIZIONI, PROPOSTE 

  
1. Tutti i cittadini aventi diritto di voto hanno facolta' di presentare istanze,

petizioni e proposte sulle materie di competenza del comune, dirette a promuovere
interventi per la migliore tutela di interessi collettivi. 
  2. Esse devono essere indirizzate al sindaco e devono recare in calce la firma
autenticata nelle forme di legge. 
  3. Il sindaco, sentita ove necessario la giunta, risponde per iscritto alle stesse,
entro trenta giorni dal ricevimento. 

ART. 18 
REFERENDUM CONSULTIVI 

  
1. Al fine di conoscere l`opinione della cittadinanza su argomenti che ricadano

sotto la potesta' decisionale del comune e che siano di particolare rilevanza
territoriale, urbanistica, sociale, e' consentito indire referendum consultivi. 
  2. Il referendum e' indetto su richiesta: 
A) del consiglio comunale, approvato a maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati; 
B) del 15% dei cittadini residenti nel comune e aventi diritto di voto, al 31
dicembre dell`anno precedente quello di richiesta referendaria. 

3. La richiesta di referendum da parte del consiglio comunale deve essere
promossa da almeno un quinto dei consiglieri assegnati, mediante specifica
mozione contenente l`indicazione letterale del quesito. 
  4. Il sindaco provvede a trasmettere detta mozione ad una commissione di tre
esperti in materie giuridiche nominati dalla giunta sentita la conferenza dei
capigruppo, affinche' esprima parere circa l`ammissibilita' del referendum stesso.
  5. La mozione, corredata dal parere suddetto, viene iscritta all`ordine del
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giorno del consiglio comunale entro 30 giorni dal ricevimento in comune. 
  6. La richiesta di referendum ad iniziativa popolare deve essere inoltrata al
sindaco e deve essere corredata da: 
A) i dati anagrafici dei componenti il comitato promotore; 
B) l`indicazione letterale del quesito da sottoporre a referendum; 
C) le firme di sottoscrizione, debitamente autenticate nelle forme di legge. 
  7. Il segretario comunale, esaminata la richiesta di referendum ad iniziativa
popolare, attesta per iscritto il numero di firme valide. 
  8. Entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta di referendum ad iniziativa
popolare, il sindaco la trasmette alla commissione di tre esperti di cui al precedente
comma 4, affinche' esprima parere circa l`ammissibilita' del referendum stesso. 
  9. L`ammissibilita' o meno del referendum ad iniziativa popolare viene
pronunciata dalla giunta comunale, mediante adozione di specifica deliberazione,
sulla base dell`attestazione del segretario e del parere espresso dalla suddetta
commissione, entro 30 giorni dalla data di ricevimento in comune della richiesta.
  10. La richiesta di referendum ad iniziativa popolare puo' essere respinta
esclusivamente per uno dei seguenti motivi: 
A) insufficienza del numero di firme valide; 
B) incompetenza comunale in materia; 
C) incomprensibilita' o indeterminatezza del quesito; 
D) allorche' si riferisca alla applicazione di imposte, tariffe e tributi di legge. 
  11. Qualora il referendum sia deciso dal consiglio comunale o, se di iniziativa
popolare, sia dichiarato ammissibile dalla giunta comunale, la data di effettuazione
viene stabilita dalla giunta in una domenica compresa tra il 30 e il 90 giorno dalla
data di esecutivita' della deliberazione, e comunque non coincidente con altre
operazioni di voto. 
  12. Le votazioni si svolgono nella sola giornata di domenica, dalle ore 08 alle
ore 22. 

13. Per la disciplina della campagna elettorale si applicano, per quanto
compatibili, le norme dei referendum nazionali. 
  14. All`onere finanziario per le spese comportate dal referendum
l`amministrazione comunale fara' fronte con mezzi ordinari di bilancio. 

CAPO IV
LE ATTRIBUZIONI DEGLI ORGANI 

ART. 19 
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ORGANI DEL COMUNE 

1. Gli organi del comune, in conformita' alla legge 8 giugno 1990, n. 142,
coordinata con le integrazioni e le modifiche introdotte dalla legge 25 marzo 1993
n. 81 sono: 
A) il consiglio comunale; 
B) la giunta comunale; 
C) il sindaco. 

2. Il consiglio comunale e' organo di indirizzo e di controllo politico e
amministrativo. 
  3. La giunta comunale e' organo di gestione e di attuazione degli indirizzi
generali di governo. 
  4. Il sindaco e' l`organo responsabile dell`amministrazione del comune. E' il
legale rappresentante dell`ente. E' il capo dell`amministrazione e ufficiale di
governo per i servizi di competenza statale. 
  5. Il sindaco e il consiglio comunale durano in carica 4 anni. La loro elezione,
il numero dei consiglieri la loro posizione giuridica sono regolati dalla legge. 

ART. 20 
IL CONSIGLIO COMUNALE: POTERI 

  
1. Il consiglio comunale rappresenta la collettivita' comunale, determina, sulla

base della proposta del sindaco, gli indirizzi generali di governo del comune e ne
controlla l`attuazione. 

ART. 21 
LE COMPETENZE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

  
1. Il consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali

nonche' a quelli espressamente attribuitigli da leggi statali o regionali. 
A) organizzazione istituzionale dell`ente: 
1 - statuto; 
2 - istituzione degli organismi di partecipazione, loro compiti e norme di
funzionamento; 
3 - convalida dei consiglieri eletti; 
4 - costituzione delle commissioni d`indagine sull`attivita' dell`amministrazione; 
5 - costituzione delle commissioni consiliare consultive. 
B) esplicazione dell`autonomia giuridica: 
1 - regolamenti comunali; 
2 - disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 
3 - istituzione e ordinamento dei tributi. 
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C) indirizzo dell`attivita': 
1 - indirizzi generali di governo; 
2 - relazioni previsionali e programmatiche; 
3 - programmi di opere pubbliche e relativi progetti e piani finanziari; 
4 - bilanci annuali e previsionali e relative variazioni; 
5 - piani territoriali ed urbanistici, piani di recupero e particolareggiati, programmi
annuali e pluriennali per l`attuazione dei predetti piani urbanistici e deroghe ai piani
ed ai programmi; 
6 - pareri su dette materie; 
7 - gli indirizzi da osservare dalle aziende pubbliche e dagli enti dipendenti,
sovvenzionati o sottoposti a vigilanza. 
D) organizzazione interna dell`ente: 
1 - ordinamento degli uffici e dei servizi; 
2 - disciplina dello stato giuridico del personale; 
3 - disciplina delle assunzioni del personale; 
4 - piante organiche e loro variazioni; 
5 - assunzione diretta dei pubblici servizi; 
6 - concessione dei pubblici servizi; 
7 - costituzione di istituzioni; 
8 - costituzione di aziende speciali e loro statuti; 
9 - indirizzi operativi per le aziende; 
10 - regolamenti di organizzazione; 
11 - affidamento a terzi di attivita' o servizi mediante concessione. 
E) organizzazione esterna dell`ente: 
1 - le convenzioni tra comuni, con la provincia e altri enti pubblici; 
2 - costituzione e modificazioni di consorzi ed altre forme associative e di
cooperazione, unioni di comuni ed accordi di programma; 
3 - definisce gli indirizzi per le nomine e le designazioni dei rappresentanti del
comune presso gli enti, aziende ed istituzioni, nonche' la nominazione dei
rappresentanti del consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad esso
espressamente riservata dalla legge. 
F) gestione ordinaria e straordinaria: 
1 - gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative permute, gli appalti e le
concessioni non previste espressamente in atti fondamentali di consiglio o che non
costituiscano mera esecuzione e che comunque non rientrino nell`ordinaria
amministrazione di funzioni e servizi di competenza della giunta, del segretario o
di altri funzionari; 
2 - la partecipazione a societa' di capitali; 
3 - la contrazione di mutui; 
4 - l`emissione di prestiti obbligazionari; 
5 - le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi escluse quelle
relative alle locazioni di immobili e alla somministrazione e fornitura di beni e
servizi a carattere continuativo. 
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G) controllo dei risultati di gestione: 
1 - conti consuntivi e verifica della efficacia ed efficienza della gestione; 
2 - elezione del revisore del conto. 

ART. 22 
GRUPPI CONSILIARI 

1. Il regolamento disciplina la costituzione dei gruppi consiliari, la modalita'
di convocazione dei capigruppo, nonche' la istituzione della conferenza dei
capigruppo e le relative attribuzioni. 

ART. 23 
COMMISSIONI CONSILIARI 

  
1. In seno al consiglio comunale possono essere istituite commissioni di

indagine sull`attivita' dell`amministrazione nonche' commissioni permanenti con
funzioni referenti e consultive, secondo le previsioni del regolamento. 

ART. 24 
DIRITTI E POTERI DEI CONSIGLIERI COMUNALI 

  
1. I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del comune,

nonche' dalle loro aziende, istituzioni o enti dipendenti tutte le notizie e le
informazioni in loro possesso, nonche' tutti gli atti pubblici utili all`espletamento del
proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati
dalla legge. 
  2. I consiglieri comunali hanno diritto di notizia su ogni questione sottoposta
alla deliberazione del consiglio. Hanno inoltre  diritto di presentare interpellanze,
interrogazioni e ogni altra istanza di sindacato ispettivo. Il sindaco o gli assessori
da esso delegati debbono rispondere entro 30 giorni. Le modalita' della
presentazione di tali atti e delle relative risposte sono definite dal regolamento per
il funzionamento degli organi collegiali. 
  3. Un quinto dei consiglieri assegnati al comune puo' richiedere al sindaco la
convocazione del consiglio comunale indicando i motivi e le questioni alla base
della richiesta. 
  4. Il sindaco e' tenuto a riunire il consiglio in un termine non superiore a venti
giorni inserendo all`ordine del giorno le questioni richieste. Ai consiglieri comunali
e' vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed istituzioni
dipendenti o sottoposte al controllo ed alla vigilanza dei relativi comuni. 
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ART. 24 BIS 
DIMISSIONI SURROGAZIONI E SUPPLENZA 

DEI CONSIGLIERI COMUNALI 
  

1. Nel consiglio comunale il seggio che durante il quadriennio rimanga vacante
per qualsiasi causa anche se sopravvenuta, e' attribuito al candidato che nella
medesima lista segue immediatamente l`ultimo eletto e sino all`esaurimento della
lista stessa. 
  2. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono presentate dal medesimo ai
rispettivi consigli e nei modi di cui al regolamento per il funzionamento degli organi
collegiali. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d`atto e diventano
efficaci una volta adottata dal consiglio la relativa surrogazione che deve avvenire
entro venti giorni dalla data di presentazione delle dimissioni. 
  3. Nel caso di sospensione di un consigliere adottata ai sensi dell`art. 15,
comma 4 bis, della legge 19 marzo 1990 n. 55, come modificato dall`art. 1 della
legge 18 gennaio 1992 , n. 16 , il consiglio nella prima adunanza successiva alla
notifica del provvedimento di sospensione, procede alla temporanea sostituzione
affidando la supplenza per l`esercizio delle funzioni di consigliere al candidato
della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior numero di voti. La
supplenza ha termine con la cessazione della sospensione. Qualora sopravvenga la
decadenza si fa luogo alla surrogazione a norma del comma 1 del presente articolo.

ART. 25 
REGOLAMENTO INTERNO 

  
1. Le norme relative all`organizzazione ed al funzionamento del consiglio

comunale sono contenute in un regolamento approvato a maggioranza assoluta dei
consiglieri assegnati al comune. 
  2. La stessa maggioranza e' richiesta per le modificazioni del regolamento. 

ART. 26 
COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA 

  
1. La giunta comunale e' composta dal sindaco, che la presiede, e da numero

quattro assessori. 
  2. Possono essere eletti alla carica di assessore oltre che i consiglieri comunali
anche cittadini dichiara esperienza tecnica e professionale, in possesso dei requisiti
di compatibilita' ed eleggibilita' alla carica di consigliere, secondo le leggi vigenti.
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  3. Non possono altresi' far parte della giunta, il coniuge, gli ascendenti, i
discendenti, i parenti ed affini fino al terzo grado del sindaco. Gli stessi non
possono essere nominati rappresentanti del comune. 
  4. Agli assessori e' vietato ricoprire incarichi e assumere consulenze presso
enti ed istituzioni dipendenti o sottoposte al controllo e alla vigilanza dei relativi
comuni. Ascendenti e discendenti, fratelli coniugi, affini di primo grado, adottanti
e adottati. 

ART. 27 
ELEZIONE DEL SINDACO E DELLA GIUNTA 

  
1. Il sindaco e' eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto, secondo le

disposizioni di legge e diviene membro del consiglio comunale con diritto di voto.
  2. Il sindaco nomina i componenti della giunta, tra cui il vice-sindaco e ne da'
comunicazione al consiglio nella prima seduta successiva alla elezione, unitamente
alla proposta degli indirizzi generali di governo. 
  3. Il sindaco puo' revocare uno o piu' assessori dandone motivata
comunicazione al consiglio. 
  4. Il sindaco e la giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una
mozione di sfiducia votata, per appello nominale, dalla maggioranza assoluta dei
componenti del consiglio comunale. 
  5. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due
quinti dei consiglieri assegnati e viene messa in discussione non prima di dieci
giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se la motivazione viene
approvata, si procede allo scioglimento del consiglio e alla nomina di un
commissario ai sensi delle leggi vigenti. 
  6. La prima convocazione del consiglio comunale e' disposta dal sindaco neo
eletto entro dieci giorni dalla sua proclamazione e deve tenersi entro il termine di
10 giorni. 
  7. Le dimissioni dei singoli assessori sono comunicate dal sindaco al consiglio
nella prima seduta utile unitamente alla nomina del nuovo assessore in sostituzione
del dimissionario. 

ART. 28 
LE COMPETENZE DELLA GIUNTA 

  
1. La giunta comunale collabora con il sindaco nell`amministrazione del

comune e opera attraverso deliberazioni collegiali. Svolge attivita' propositiva e di
impulso verso il consiglio. 
  2. La giunta compie tutti gli atti di amministrazione, che non siano riservati
dalla legge al consiglio e che non rientrino nelle competenze di legge o statutarie,
del sindaco, del segretario comunale o dei funzionari. 
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  3. La giunta riferisce almeno una volta all`anno al consiglio sulla propria
attivita' propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. 

ART. 29 
IL SINDACO: FUNZIONI 

  
1. Il sindaco e' l`organo responsabile dell`amministrazione del comune. 

  2. In caso di assenza o impedimento e' sostituito dal vice sindaco, designato
dal sindaco tra gli assessori. 
  3. Il sindaco o chi ne fa legalmente le veci esercita le funzioni di ufficiale del
governo, nei casi previsti dalla legge. 
  4. Esercita le funzioni attribuitegli direttamente dalle leggi, secondo le
modalita' previste dalle leggi stesse e dal presente statuto. 
  5. Per l`esercizio delle funzioni di cui ai precedenti commi 3 e 4 il sindaco si
avvale degli uffici comunali. 
  6. Il sindaco sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio ed entro i termini
di legge provvede alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti
del comune presso enti, aziende ed istituzioni. Tutte le nomine e le designazioni
debbono essere effettuate entro quarantacinque giorni dall`insediamento ovvero
entro i termini di scadenza del precedente incarico. In mancanza, il comitato
regionale di controllo adotta i provvedimenti sostitutivi ai sensi dell`art. 48 della
legge 8 giugno 1990, n. 142 . 
  7. Il sindaco nomina responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e
definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le
modalita' e i criteri stabiliti dall`art. 51 della legge 8 giugno 1990 n. 142 nonche'
dallo statuto e dal regolamento comunale. 

ART. 30 
IL SINDACO: COMPETENZE 

  
1. Il sindaco, in qualita' di organo responsabile dell`amministrazione

comunale: 
A) convoca e presiede il consiglio comunale e la giunta comunale; ne fissa l`ordine
del giorno e ne determina giorno e ora dell`adunanza; 
B) controlla il funzionamento collegiale della giunta e collaborazione della stessa
nell`attuazione degli indirizzi generali di governo proposti dal sindaco e approvati
dal consiglio comunale promuovendo e coordinando l`attivita' degli assessori; 
C) nomina il vice-sindaco che sostituira' il sindaco in caso di impedimento
temporaneo o di assenza, nonche' nel caso di sospensione dall`esercizio della
funzione adottata ai sensi legge; 
D) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici comunali; 
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E) indice i referendum comunali; 
F) sovrintende all`espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o
delegate al comune e ne riferisce al consiglio; 
G) ha la rappresentanza in giudizio del comune; 
H) cura l`osservanza dei regolamenti; 
I) rilascia attestati di notorieta' pubblica; 
L) sospende nei casi previsti dalla legge o dal regolamento i dipendenti del comune;
M) conclude gli accordi di programma di cui all`art. 27 della legge 8 giugno 1990,
n. 142; 
N) adempie alle altre attribuzioni conferitegli dal presente statuto e dalle leggi. 
  2. Il sindaco, quale ufficiale di governo esplica le funzioni di cui all`art. 38
della legge 8 giugno 1990 n. 142. 
  3. Al sindaco e' vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti
ed istituzioni dipendenti o sottoposte al controllo ed alla vigilanza dei relativi
comuni. 

ART. 30 BIS 
DIMISSIONI, IMPEDIMENTO, RIMOZIONE, DECADENZA 

O DECESSO DEL SINDACO 
  

1. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o
decesso del sindaco, la giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio.
Il consiglio e la giunta rimangono in carica sino alla elezione del nuovo consiglio
e del nuovo sindaco. Sino alle predette elezioni, le funzioni del sindaco sono svolte
dal vice-sindaco. 
  2. Le dimissioni presentate dal sindaco diventano irrevocabili e producono gli
effetti collaterali di cui al comma 01 trascorso il termine di venti giorni dalla loro
presentazione al consiglio 
  3. Lo scioglimento del consiglio comunale determina in ogni caso la
decadenza del sindaco nonche' delle rispettive giunte. 

CAPO V
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI PUBBLICI 

ART. 31 
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE 

  
1. Compete al consiglio comunale: 

A) approvare la pianta organica del personale in base ai criteri di efficienza e
nazionalizzazione dei costi e con determinazione dei carichi di lavoro; 
B) approvare il regolamento organico del personale che deve disciplinare le
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modalita' di accesso al rapporto di impiego, le cause di cessazione e le garanzie dei
dipendenti relative all`esercizio dei diritti fondamentali; 
C) approvare il regolamento per il funzionamento degli organi e degli uffici e per
l`esercizio delle funzioni. 
  2. Tali atti e tutta l`attivita' relativa all`organizzazione degli uffici e del
personale si uniformano al principio per cui i poteri di indirizzo e di verifica dei
risultati della gestione alle direttive generali impartite spettano agli organi di
governo mentre la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa
l`adozione di tutti gli atti che impegnano l`amministrazione delle risorse umane,
strumentali e di controllo e' attribuita al segretario comunale e ai funzionari
responsabili. 
  3. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termine, il regolamento puo'
prevedere collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalita' di cui all`art.
2229 del codice civile oppure di altro valore in base all`art. 2222 dello stesso
codice. 
  4. Lo stato giuridico e il trattamento economico del personale sono disciplinati
da accordi collettivi nazionali di lavoro, stipulati in base alla vigente normativa. 
  5. E' istituita la commissione di disciplina, composta dal sindaco o da un suo
delegato che la presiede, dal segretario comunale e da un dipendente designato dal
personale dell`ente, secondo le modalita' stabilite dal regolamento. 

ART. 32 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

  
1. Il comune ha un segretario titolare, funzionario statale, iscritto in apposito

albo nazionale territorialmente articolato. 
  2. La legge dello stato regola l`intera materia relativa al segretario comunale.
  3. Il segretario comunale, nel rispetto delle direttive. Impartitegli dal sindaco
da cui dipende funzionalmente, sovrintende e coordina lo svolgimento dell`attivita'
degli uffici, cura l`attuazione dei provvedimenti, e' responsabile dell`istruttoria delle
deliberazioni, provvede ai relativi atti esecutivi e partecipa alle riunioni della giunta
e del consiglio curando la redazione dei prescritti verbali. 
  4. Il segretario ha la responsabilita' gestionale per l`attuazione degli obiettivi
fissati dagli organi politici dell`ente e adotta, con la modalita' del regolamento per
il funzionamento degli organi e per l`esercizio delle funzioni, le determinazioni di
competenza e che impegnano l`amministrazione verso l`esterno. In particolare: 
A) determina i criteri generali di organizzazione degli uffici, l`articolazione
dell`orario contrattuale di lavoro nonche' l`orario di servizio, informandone le
organizzazioni sindacali; 
B) adotta gli atti di gestione del personale e provvede all`attribuzione dei
trattamenti economici accessori secondo quanto stabilito dai contratti collettivi di
lavoro; 
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C) coordina le attivita' dei responsabili dei procedimenti individuati in base alla
legge 7 agosto 1990 n. 241 ; 
D) richiede direttamente parere agli organi consultivi dell`amministrazione; 
E) esercita poteri di spesa per quanto di competenza, nonche' poteri di gestione
inerenti all`attuazione dei progetti predisposti dagli organi di governo. E' data
facolta' al segretario conferire la competenza per particolari determinazioni ai
dipendenti apicali che ricoprano posti in pianta organica per il cui accesso
dall`esterno e' previsto il possesso del diploma di laurea. 
  5. Spettano inoltre al segretario la presidenza delle commissioni di gara e di
concorso, la responsabilita' sulle procedure  d`appalto e di concorso e, con le
modalita' stabilite dal regolamento, la stipulazione dei contratti. 
  6. Qualora il segretario risulti parte contraente nella stipula di un contratto il
medesimo deve essere rogato da un notaio designato dall`amministrazione. 
  7. Il segretario e' direttamente responsabile, in relazione agli obiettivi
dell`ente, della correttezza amministrativa e dell`efficienza di gestione. 

ART. 33 
I PARERI 

  
1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla giunta e al consiglio deve

essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarita' tecnica e contabile,
all`addetto all`ufficio interessato nonche' al responsabile della ragioneria. 
  2. Tali pareri preliminari sono fatti propri dal segretario comunale che ne
risponde nei limiti delle sue competenze. 
  3. Il segretario, infine, esprime il parere complessivo sulle proposte di
deliberazione, sotto il profilo della legittimita' dell`atto. 
  4. Il parere sulla legittimita' della deliberazione deve essere espresso dal
segretario anche quando e' direttamente interessato, incombendo solo l`obbligo di
astenersi dal partecipare alla discussione dell`oggetto. 

ART. 34 
I SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

  
1. Il comune, nell`ambito delle proprie competenze, provvede alla gestione dei

servizi pubblici che abbiano per oggetto l`attivita' rivolta a realizzare fini sociali e
a promuovere lo sviluppo economico e civile della comunita' locale. 
  2. I servizi riservati in via esclusiva al comune sono stabiliti dalla legge. 
  3. Il comune puo' gestire i servizi pubblici oltre che in economia, attraverso
le seguenti forme di gestione: 
A) convenzioni apposite tra comune e provincia oppure con altri comuni; 
B) consorzi appositi tra comune e provincia oppure con altri comuni. 
  4. Le decisioni sulle modalita' di gestione dei servizi pubblici spettano sempre
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al consiglio comunale 

ART. 35 
LE CONVENZIONI 

  
1. Al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, il

comune puo' stipulare con altri comuni oppure con la provincia, apposita
convenzione. 
  2. La convenzione deve stabilire i fini, la durata, la forma di consultazione
degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. 
  3. Per la gestione a tempo determinato di uno specifico servizio o per la
realizzazione di un`opera lo Stato o la regione, nelle materie di propria competenza,
possono prevedere forme di convenzione obbligatoria, previa statuizione di un
disciplinare tipo. 

ART. 36 
I CONSORZI 

1. Il comune per la programmazione e la pianificazione territoriale di propria
competenza, nonche' per gestire economicamente in forma associata uno o piu'
servizi, puo' costituire un consorzio, secondo le norme previste per le aziende
speciali in quanto compatibili. Al consorzio possono partecipare altri enti pubblici,
ivi comprese le comunita' montane, quando siano a cio' autorizzati, secondo le leggi
alle quali sono soggetti. 
  2. A tal fine il consiglio approva, a maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati, una convenzione ai sensi dell`articolo 35, unitamente allo statuto del
consorzio. 
  3. Analoga deliberazione sara' adottata dagli altri comuni aderenti al
consorzio. 
  4. In particolare la convenzione deve prevedere la trasmissione, agli enti
aderenti, degli atti fondamentali del consorzio. 
  5. L`assemblea del consorzio e' composta dai rappresentanti degli enti
associati nella persona del sindaco o di un suo delegato, ciascuno con
responsabilita' pari alla quota di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo
statuto. 
  7. Tra gli stessi comuni e province non puo' essere costituito piu' di un
consorzio. 
  8. In caso di rilevante interesse pubblico, la legge dello stato puo' prevedere
la costituzione di consorzi obbligatori per  l`esercizio di determinate funzioni e
servizi; la stessa legge ne demanda l`attuazione alle leggi regionali. 
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ART. 37 
ISTITUZIONI 

  
1. L`istituzione e' organismo strumentale del comune per l`esercizio di servizi

sociali, dotato di autonomia gestionale. 
  2. Organi dell`istituzione sono il consiglio di amministrazione, il presidente
e il direttore, al quale compete la responsabilita' gestionale. 
  3. Il presidente e i componenti del consiglio di amministrazione, in numero di
quattro, sono eletti a scrutinio segreto dal consiglio comunale; per i componenti il
consiglio di amministrazione il voto e' limitato ad una preferenza. 
  4. Il consiglio comunale, a maggioranza assoluta dei componenti assegnati,
ha potere di revoca degli amministratori. 

5. Le incompatibilita', le modalita' di funzionamento degli organi, le finalita'
e gli indirizzi della istituzione nonche' gli atti da sottoporre all`approvazione del
consiglio comunale, sono stabiliti dal regolamento istitutivo dell`istituzione stessa.
  6. L`istituzione informa la propria attivita' a criteri di efficacia, efficienza ed
economicita' e ha l`obbligo del pareggio del bilancio da perseguire attraverso
l`equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti; all`istituzione e' esteso
il controllo del revisore del conto del comune. 

ART. 38 
ACCORDI DI PROGRAMMA 

1. Per la definizione e l`attuazione di opere, di interventi o di programmi di
intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, l`azione integrata e
coordinata di comuni, province e regioni, puo' essere definito un accordo di
programma per  assicurare il coordinamento delle azioni e per determinare i tempi,
le modalita', il funzionamento ed ogni altro connesso adempimento. 
  2. L`iniziativa e' assunta dal soggetto pubblico che l`interesse primario o
prevalente sull`opera o sull`intervento. 
  3. L`accordo puo' prevedere altresi' procedimenti di arbitrato nonche'
interventi surrogatori di eventuali inadempienze dei soggetti partecipanti. 
  4. Per verificare la possibilita' di definire l`accordo di programma, il presidente
della regione o il presidente della provincia o il sindaco convoca una conferenza tra
i rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate. 
  5. L`accordo, consistente nel consenso unanime delle amministrazioni
interessate, e' approvato con atto formale del presidente della regione o del
presidente della provincia o del sindaco ed e' pubblicato nel bollettino ufficiale
della regione. L`accordo, qualora adottato con decreto del presidente della regione
o del presidente della provincia o del sindaco ed e' pubblicato nel bollettino
ufficiale della regione produce gli effetti della intesa di cui all`art. 81 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, determinando le eventuali
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e conseguenti variazioni degli strumenti urbanistici e sostituendo le concessioni
edilizie, sempre che vi sia l`assenso del comune interessato. 
  6. Ove l`accordo comporti variazioni degli strumenti urbanistici, l`adesione
del sindaco allo stesso deve essere ratificata dal consiglio comunale entro trenta
giorni a pena di decadenza. 
  7. La vigilanza sull`esecuzione dell`accordo di programma e gli eventuali
interventi sostitutivi sono svolti da un collegio presieduto dal presidente della
regione o dal presidente della provincia o dal sindaco e composto da rappresentanti
degli enti locali interessati, nonche' dal commissario del governo nella regione o dal
prefetto nella provincia interessata se all`accordo partecipano amministrazioni
statali o enti pubblici nazionali. 
  8. La disciplina di cui al presente articolo si applica a tutti gli accordi di
programma previsti da leggi vigenti relativi ad opere, interventi o programmi di
intervento di competenza delle regioni, delle province o dei comuni. 

ART. 39 
UNIONE DI COMUNI 

  
1. In previsione di una fusione con uno o piu' comuni vicini, appartenenti alla

stessa provincia, ciascuno con popolazione non superiore a 5000 abitanti, puo'
essere costituita una unione di comuni per l`esercizio di una pluralita' di funzioni
e servizi. 
  2. Puo' anche far parte dell`unione un solo comune con popolazione fra i 5000
e i 10000 abitanti. 
  3. L`atto costitutivo ed il regolamento dell`unione sono approvati con unica
deliberazione dei singoli consigli comunali, a maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati. 
  4. Sono organi dell`unione il consiglio, la giunta ed il presidente, che sono
eletti secondo le norme di legge relative ai comuni con popolazione pari a quella
complessiva dell`unione. Il regolamento puo' prevedere che il consiglio sia
espressione dei comuni partecipanti alla unione e ne disciplina le forme. 
  5. Il regolamento dell`unione contiene l`indicazione degli organi e dei servizi
da unificare, nonche' le norme relative alle finanze dell`unione ed ai rapporti
finanziari con i comuni. 
  6. Entro dieci anni dalla costituzione dell`unione deve procedersi alla fusione,
a norma dell`art. 11 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Qualora non si pervenga alla
fusione, l`unione e' sciolta. 
  7. All`unione di comuni competono le tasse, le tariffe e i contributi sui servizi
dalla stessa gestiti. 
  8. Le regioni promuovono le unioni di comuni ed a tal fine provvedono alla
erogazione di contributi aggiuntivi a quelli normalmente previsti per i singoli
comuni. 
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  9. In caso di erogazione di contributi aggiuntivi, dopo dieci anni dalla
costituzione l`unione di comuni viene costituita in comune con legge regionale,
qualora la fusione non sia stata deliberata prima di tale termine su richiesta dei
comuni dell`unione. 

CAPO VI
COLLABORAZIONE TRA COMUNE E PROVINCIA 

ART. 40 
I PRINCIPI DI COLLABORAZIONE 

  
1. Il comune attua le disposizioni della legge regionale che disciplina la

cooperazione dei comuni e della provincia al fine di realizzare un efficiente sistema
della autonomie locali al servizio dello sviluppo economico, sociale e civile della
propria comunita'. 
  2. Il comune e la provincia, congiuntamente, concorrono alla determinazione
degli obbiettivi contenuti nei piani e programmi dello stato e della regione e
provvedono, per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed
attuazione. Nel casi in cui la provincia, in considerazione della peculiarita' del
consorzio cremasco, istituisca apposito circondario ai sensi dell`art. 16 comma 1
della legge 8 giugno 1990 n 142, il comune cooperera' attivamente al fine di
garantire nel modo migliore il soddisfacimento delle esigenze complessive delle
popolazioni ricadenti nel circondario stesso. 
  3. Il comune con la collaborazione della provincia puo' - ove lo ritenga utile
e necessario - sulla base di programmi della provincia stessa, attuare attivita' e
realizzare opere di rilevante interesse ultracomunale sia nel settore economico,
produttivo, commerciale e turistico, sia in quello sociale, culturale e sportivo. 
  4. Per la gestione di tali attivita' ed opere il comune d`intesa con la provincia
puo' adottare le forme gestionali dei servizi pubblici previste dal presente statuto.

ART. 41 
LA COLLABORAZIONE ALLA PROGRAMMAZIONE 

  
1. Il comune puo' formulare annualmente anche d`intesa con altri comuni o

con il consorzio cremasco in sede di approvazione del bilancio di previsione, delle
motivate proposte alla provincia ai fini della programmazione economica,
territoriale ed ambientale della regione, in ottemperanza della legge regionale. 
  2. Le proposte del comune sono avanzate nell`ambito di programmi pluriennali
sia di carattere generale che settoriale promossi dalla provincia ai fini di
coordinamento. 

CAPO VII
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FINANZA E CONTROLLO DI GESTIONE 

ART. 42 
AUTONOMIA FINANZIARIA 

1. L`autonomia finanziaria riconosciuta al comune si esercita in attuazione di
specifiche norme di legge. 
  2. Gli amministratori del comune acquisiscono ed utilizzano le risorse
razionalmente ed efficientemente, per il raggiungimento degli obiettivi fissati dal
consiglio comunale. 
  3. Le attivita' del comune sono svolte secondo criteri di produttivita',
economicita' ed efficienza. 

ART. 43 
CONTROLLI DI GESTIONE 

  
1. Sulle attivita' del comune si esercitano i controlli finanziari ed economici.

  2. Il controllo finanziario ha come fine il riscontro dell`equilibrio finanziario
della gestione ed il rispetto dei limiti di spesa previsti dal bilancio. 
  3. Il controllo economico ha come fine la valutazione dell`efficienza della
spesa ed e' strumento di verifica dell`andamento gestionale. 
  4. Per i controlli finanziari ed economici la giunta ed il consiglio comunale si
avvalgono del revisore del conto oltre che del segretario comunale. 

ART. 44 
SERVIZIO DI TESORERIA 

1. Il comune ha un servizio di tesoreria che provvede: 
A) alle riscossioni di tutte le entrate di pertinenza comunale versate dai debitori in
base ad ordini di incasso e liste di carico e dal concessionario del servizio di
riscossione dei tributi. 

2. I rapporti tra il comune ed il tesoriere sono regolati dal regolamento di
contabilita' di cui all`art. 59, comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142.
L`incarico di tesoriere e' incompatibile con quello di dipendente. Il tesoriere non
puo' essere parente o affine entro il secondo grado del sindaco, degli assessori, dei
consiglieri comunali, del segretario comunale. 

ART. 45 
CONTABILITA' 

  
1. La contabilita' ha per oggetto la rilevazione dei costi del personale, dei beni
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e servizi, degli interessi passivi e delle spese aventi corrispondente entrata con
vincolo di destinazione attributi ai singoli centri di costo. 
  2. La giunta comunale determina il piano dei centri di costo ed emana apposite
direttive per la raccolta, la elaborazione e la rilevazione dei costi. 
  3. Il responsabile del servizio, sotto la direzione del segretario, effettua la
valutazione dei progetti da realizzarsi ed accerta la relativa corrispondenza al
programma nonche' ai tempi tecnici di realizzazione del singolo progetto rispetto
a quelli programmati. 

ART. 46 
VERIFICA DELL`EFFICIENZA ED EFFICACIA 

1. Al fine di consentire valutazioni di efficenza ed efficacia dei servizi svolti
e di consentire confronti con realta' omogenee la giunta determina a consuntivo gli
indici di efficienza e di efficacia relativi ai servizi. 
  2. In caso di difformita' dei dati rilevati rispetto a quelli di realta' omogenee
la giunta e' tenuta a comunicare al consiglio i provvedimenti adottati per il ripristino
della conformita'. 

ART. 47 
REVISORE DEL CONTO 

  
1. Il consiglio comunale provvede a maggioranza dei consiglieri assegnati, alla

nomina del revisore del conto, scelto ai sensi delle leggi vigenti. 
  2. Il revisore del conto dura in carica tre anni ed e' rieleggibile per una sola
volta. 
  3. Non e' eleggibile alla carica di revisore del conto: 
A) chi e' stato amministratore del comune nell`ultimo triennio; 
B) chi ha rapporti di prestazione d`opera retribuibile col comune o con le aziende
o istituzioni soggette al controllo del comune; 
C) chi e' parente o affine entro il 4° grado con i membri della giunta o del consiglio
o degli amministratori delle aziende o istituzioni controllate dal comune; 
D) l`interdetto, l`inabilitato, il fallito o chi e' stato condannato ad una pena che
importa l`interdizione, anche temporaneamente dai pubblici uffici. 

4. Le cause di incompatibilita' alla carica di revisore del conto, possono essere
fatte valere da chiunque vi abbia interesse. 
  5. L`incompatibilita' cessa qualora entro 15 giorni dalla contestazione il
professionista provveda a far cessare la causa. Diversamente il consiglio comunale,
con provvedimento motivato, dichiara la sussistenza della incompatibilita' e revoca
l`incarico di revisore del conto. 
  6. Il revisore del conto provvede: 
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A) a collaborare con il consiglio comunale nella sua funzione di indirizzo e di
controllo; 
B) a controllare l`amministrazione del comune, ad accertare la regolare tenuta della
contabilita', a verificare che alle risultanze di questa corrispondano il bilancio di
previsione ed il conto consuntivo. 
C) ad accertare che tutte le appostazioni del bilancio del conto consuntivo siano
state determinate in conformita' alle vigenti norme di legge ed al regolamento di
contabilita'; 
D) a controllare, almeno ogni trimestre, la consistenza di cassa e l`esistenza di
valori o titoli di proprieta'; le risultanze delle verifiche trimestrali sono trasmesse
entro 10 giorni al sindaco ed al segretario, i quali possono chiedere al revisore del
conto chiarimenti ed ulteriori informazioni; 
E) a presentare relazione scritta alla giunta comunale, nel luglio di ogni anno,
sull`andamento della gestione, formulando proposte tendenti al miglioramento dei
risultati ed a una maggiore efficienza, produttivita' ed economicita' della gestione;
F) a presentare relazione scritta alla giunta entro il 30 settembre di ogni anno sull`
andamento del bilancio di competenza nonche' sulla realizzazione dei residui 
G) a formulare proposte atte a prevenire eventuali disavanzi di gestione. 
  7. Il revisore e' responsabile della verita' delle attestazioni rilasciate e deve
adempiere al suo dovere con la diligenza del mandatario (art. 1710 del codice
civile). 
  8. Puo', in qualsiasi momento lo ritenga opportuno, tramite il segretario
comunale, procedere ad atti di controllo; ove riscontri gravi irregolarita' nella
gestione dell`ente, ne riferisce immediatamente al consiglio comunale, dandone
comunicazione al sindaco, al segretario comunale ed ai capigruppo consiliari; il
sindaco e' in tal caso tenuto a riunire il consiglio comunale entro il termine di venti
giorni. 
  9. Nell`ambito dell`esercizio delle attribuzioni di impulso e proposte il
revisore puo': 
A) suggerire parametri e metodi per migliorare le forme di controllo economico
della gestione; 
B) dare valutazioni e giudizi sulla scelta delle fonti ipotizzate per la copertura
finanziaria delle spese di investimento e struttura dei piani finanziari; 
C) dare valutazioni circa le modalita' di calcolo delle tariffe dei servizi. 

10. Gli accertamenti ed i rilievi del revisore devono essere registrati in un
apposito libro dei verbali. 
  11. Il revisore del conto cessa dall`incarico per dimissioni, morte, decadenza
o revoca. La revoca e' pronunciata dal consiglio comunale solo per giusta causa o
per incompatibilita' 

CAPO VIII
NORME FINALI E TRANSITORIE 
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ART. 48 
DELIBERAZIONE DELLO STATUTO 

  
1. Lo statuto e' deliberato dal consiglio comunale con voto favorevole dei due

terzi dei consiglieri assegnati. 
  2. Qualora tale maggioranza non sia raggiunta, la votazione e' ripetuta in
successive sedute da tenersi entro 30 giorni e lo statuto e' approvato se ottiene per
due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

ART. 49 
MODIFICHE DELLO STATUTO 

  
1. Le disposizioni relative all`approvazione si applicano anche alle modifiche

statutarie. 
  2. Le modifiche allo statuto possono essere proposte al consiglio dalla giunta
o da 1/5 dei consiglieri. Il sindaco cura l`invio a tutti i consiglieri delle proposte di
modifica e dei relativi allegati almeno 30 giorni prima della seduta nella quale le
stesse verranno esaminate. 

ART. 50 
ENTRATA IN VIGORE  

  
1. Lo statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua

pubblicazione nel bollettino ufficiale regionale. 
  2. Con l`entrata in vigore della statuto cessa l`applicazione delle norme di cui
all`articolo 59, comma 2, della legge 8 giugno 1990 n. 142. 
  3. Fino all`adozione dei regolamenti previsti dalla legge 8 giugno 1990 n. 142
e dallo statuto (esclusi il regolamento di contabilita' ed il regolamento per la
disciplina dei contratti) restano in vigore le norme dei regolamenti adottati dal
comune secondo la precedente legislazione, purche' risultino compatibili con
quanto dispone la legge 8 giugno 1990 n. 142 e lo statuto. 
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